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anno 26  n°19 

L OMENICA 10 
 Maggio 

2026 
 

 LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI  

 

Domenica  10  Maggio  
VI di Pasqua 

At 8,5-8.14-17; Sal 65; 
1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21 

 

 

*   8.15   PER LA COMUNITÁ PARROCCHIALE 

*   9.30   def.  CARMELA e GIUSEPPE def.  ORNELLA ZAMBONI 
             def. TERESA, EDOARDO e ROLANDO 
* 11.00 def. BERTAGNOLI CARLA  def.  DAL CASTELLO MARIA 
           def. RIGHETTI ANTONIO    def.  RITA ZANGRANDI          
 

 

Il suggerimento di 

don Francesco: 
 

 

In questo tempo di Pasqua, 

celebriamo il Signore ri-

sorto che non lascia soli i 

suoi discepoli: egli promette 

il dono dello Spirito Santo, 

il Paraclito, presenza viva 

che consola, guida e forti-

fica la Chiesa.  Custodendo 

con amore i comandamenti, 

Dio viene ad abitare in noi e 

rinnova la nostra vita.  
 

 

 

 

 

- Domenica prossima cele-

breremo la solennità 

dell’Ascensione di Gesù al 

cielo. 
 

 

Lunedì  11  Maggio  
S. Fabio 

At 16,11-15; Sal 149;Gv 15,26-16,4 
 

 

*  18.00  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE   

 

Martedì  12  Maggio  
S. Pancrazio 

At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11 
 

  
 

* 18.00  SECONDO INTENZIONE OFFERENTE     
 

 

Mercoledì 13  Maggio  
B.V. Maria di Fatima 

At 17,15-22-18,1; Sal 148;  
Gv 16,12-15 

 

* 18.00   def.  SOLDÁ ROSA TARTARI  
               def.  SOMMACAMPAGNA RENATO (ann°) 
 

 

Giovedì  14  Maggio  
S. Mattia 

At 1,15-12.20-26; Sal 112; 
 Gv 15,9-17    

 

 
 

*  18.00  def.  NATALINA GIRARDI 
 

*  18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   fino alle ore 19.00  
 

 

Venerdì  15  Maggio 
S. Severino 

At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a                                                                                                      
 

  
 

*  18.00  def. FILIPPINI LINA 
  
 
 

 

Sabato  16  Maggio 
S. Pellegrino 

At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28 
 

         

*  16.30  def.  GIUSEPPE 
                

*  18.30  SANTA MESSA PREFESTIVA 
 

 

Domenica  17  Maggio 
Ascensione del Signore 

At 1,1-11; Sal 46;  
Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 

 

 

*   8.15   PER LA COMUNITÁ PARROCCHIALE 

*   9.30   def.  BONATO ANGELO e CAROLINA 
 

* 11.00 def.  MALAFFO DARIO (ann°)  MARIO e MARIA PARETI, LUIGI e LINA, ALFEO COMERLATI 
            def.  RIGHETTI  ANTONIO       def. FAM. AGOSTIMELLI e DOMEGÁ, FILIPPINI e TOMMASI 
 

 

 

 
 

 

Il Santuario della Madonna di Valverde, chiesa giubilare per il Giubileo della Miseri-

cordia del 2016, appartenente alla parrocchia di San Giovanni Battista di Rezzato dio-

cesi di Brescia è situato nella Valverde, ai piedi delle colline di Botticino e Serle nel 

comune di Rezzato (Brescia). Il Santuario nasce nei luoghi dell'apparizione mariana 

del 1399, l'unica della storia che vede l'apparizione contemporanea del Cristo e della 

Madonna e della seconda apparizione del 1711. Ormai da oltre sei secoli il Santuario 

della Madonna di Valverde è meta di pellegrinaggi da tutto il nord d’Italia ed è soprat-

tutto nel cuore della comunità di Rezzato - Virle che ogni anno, nella ricorrenza della 

Festa di Sant’Anna del 26 luglio, rievoca con una solenne processione storica il mira-

colo delle apparizioni.  
 

Nel 1399, seicento anni fa, durante i lavori di aratura in un campo nei pressi di Valverde 

i buoi che trainavano l'aratro si arrestarono e piegarono le ginocchia. Al bifolco che li 

guidava apparve un uomo dalla veste rossa e dal manto celeste (Cristo) che gli ordinò di 

gettare nel vicino laghetto i tre pani che il lavoratore teneva nella bisaccia. Il bifolco si 

apprestò a ubbidire all'ordine ricevuto, ma fu trattenuto dall'apparizione della Madonna 

che gli consigliò di tornare a supplicare il Signore di revocare l'ordine appena impartito. 

Se i tre pani avessero toccato le acque del lago, si sarebbero scatenati tre flagelli (carestia, 

peste e guerra) con i quali Cristo intendeva punire gli uomini per la loro empietà. Piegato 

dall'insistenza della Madre, Cristo acconsentì a che il contadino gettasse in acqua uno 

solo dei pani e in tutta la zona si sparse unicamente il flagello dell'epidemia. La Madonna raccomandò al bifolco di annunciare 

a tutti quello che aveva visto con i suoi occhi esortando gli uomini a ravvedersi e ad accostarsi di nuovo alla fede e ai sacramenti. 

Nei pressi del laghetto fu dapprima edificata una cappella, poi, ai primi del Seicento un vero e proprio santuario. 

É in programma per giovedì 21 Maggio un pellegrinaggio alla Madonna della Valverde a Rezzato (BS) . 

 Partenza alle 14.00 da Piazza del Porto - Iscrizioni in sacrestia 

 

http://www.parrocchiaparona.it/


LEONE XIV – UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro, 6 maggio 2026 I Documenti del Concilio 

Vaticano II. Costituzione dogmatica Lumen gentium. 
8. La Chiesa, pellegrina nella storia verso la patria celeste 

 

Fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
 

Soffermandoci oggi su una parte del cap. VII della Costituzione 

del Concilio Vaticano II sulla Chiesa, meditiamo su una sua ca-

ratteristica qualificante: la dimensione escatologica. La Chiesa, 

infatti, cammina in questa storia terrena sempre orientata verso 

la meta finale, che è la patria celeste. Si tratta di una dimensione essenziale che, tuttavia, spesso trascuriamo o 

minimizziamo, perché siamo troppo concentrati su ciò che è immediatamente visibile e sulle dinamiche più con-

crete della vita della comunità cristiana. 
 

La Chiesa è il popolo di Dio in cammino nella storia, che ha come fine di tutto il suo agire il Regno di Dio (cfr LG, 

9). Gesù ha dato inizio alla Chiesa proprio annunciando questo Regno di amore, di giustizia e di pace (cfr LG 5). 

Siamo pertanto chiamati a considerare la dimensione comunitaria e cosmica della salvezza in Cristo e a volgere lo 

sguardo a questo orizzonte finale, per misurare e valutare tutto in questa prospettiva. 
 

La Chiesa vive nella storia al servizio dell’avvento del Regno di Dio nel mondo. Essa annuncia a tutti e sempre le 

parole di questa promessa, ne riceve una caparra nella celebrazione dei Sacramenti, in particolare dell’Eucaristia, 

ne attua e ne sperimenta la logica nelle relazioni di amore e di servizio. Essa, inoltre, sa di essere luogo e mezzo 

dove l’unione con Cristo si realizza «più strettamente» (LG, 48), riconoscendo al contempo che la salvezza può 

essere donata da Dio nello Spirito Santo anche al di fuori dei suoi confini visibili. 
 

A questo proposito, la Costituzione Lumen gentium fa un’affermazione importante: la Chiesa è «sacramento uni-

versale di salvezza» (LG, 48), cioè segno e strumento di quella pienezza di vita e di pace promessa da Dio. Ciò 

significa che essa non si identifica perfettamente con il Regno di Dio, ma ne è germe e inizio, perché il compimento 

verrà donato all’umanità e al cosmo soltanto alla fine. I credenti in Cristo, perciò, camminano in questa storia 

terrena, segnata dalla maturazione del bene ma anche da ingiustizie e sofferenze, senza essere né illusi né disperati; 

essi vivono orientati dalla promessa ricevuta da «Colui che fa nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Perciò, la Chiesa 

realizza la sua missione tra il “già” dell’inizio del Regno di Dio in Gesù, e il “non ancora” del compimento pro-

messo e atteso. Custode di una speranza che illumina il cammino, essa è anche investita della missione di pronun-

ciare parole chiare per rifiutare tutto ciò che mortifica la vita e ne impedisce lo sviluppo e prendere posizione a 

favore dei poveri, degli sfruttati, delle vittime della violenza e della guerra e di tutti coloro che soffrono, nel corpo 

e nello spirito (cfr Compendio della dottrina sociale della Chiesa, n. 159). 
 

Segno e sacramento del Regno, la Chiesa è il popolo di Dio pellegrinante sulla terra che, proprio a partire dalla 

promessa finale, legge e interpreta a partire dal Vangelo i dinamismi della storia, denunciando il male in tutte le 

sue forme e annunciando, con le parole e con le opere, la salvezza che Cristo vuole realizzare per tutta l’umanità e 

il suo Regno di giustizia, di amore e di pace. La Chiesa, dunque, non annuncia sé stessa; al contrario, in essa tutto 

deve rimandare alla salvezza in Cristo. 
 

In questa prospettiva, la Chiesa è chiamata a riconoscere umilmente l’umana fragilità e caducità delle proprie 

istituzioni, le quali, pur essendo al servizio del Regno di Dio, portano la figura fugace di questo mondo (cfr LG, 

48). Nessuna istituzione ecclesiale può essere assolutizzata, anzi, poiché esse vivono nella storia e nel tempo, sono 

chiamate a una continua conversione, al rinnovamento delle forme e alla riforma delle strutture, alla continua 

rigenerazione delle relazioni, in modo che possano davvero corrispondere alla loro missione. 
 

Nell’orizzonte del Regno di Dio dev’essere compresa anche la relazione tra i cristiani che stanno compiendo oggi 

la loro missione e quanti hanno già terminato l’esistenza terrena e sono in uno stadio di purificazione o di beatitu-

dine. Lumen gentium, infatti, afferma che tutti i cristiani formano un’unica Chiesa, che c’è una comunione e una 

compartecipazione dei beni spirituali fondata sull’unione con Cristo di tutti i credenti, una fraterna sollicitudo tra 

Chiesa terrena e Chiesa celeste: quella comunione dei santi che si sperimenta in particolare nella liturgia (cfr LG, 

49-51). Pregando per i defunti e seguendo le orme di coloro che hanno già vissuto come discepoli di Gesù, siamo 

sostenuti anche noi nel cammino e rafforziamo l’adorazione di Dio: segnati dall’unico Spirito e uniti nell’unica 

liturgia, insieme a coloro che ci hanno preceduto nella fede lodiamo e diamo gloria alla Santissima Trinità. 
 

Siamo grati ai Padri conciliari per averci richiamato questa dimensione così importante e così bella dell’essere 

cristiani, e cerchiamo di coltivarla nella nostra vita. 
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